
FAQ

Numeri minimi di laboratori e uscite

 DURATA MINIMA LABORATORI:  alcuni  dei  nostri  laboratori  sono  progettati  da  1  ora
perché è il tempo richiesto dalle scuole sia per tempistiche interne sia per mantenere la
soglia di attenzione delle classi più piccole (esempio infanzia e classi 1 e 2 della primaria).
Non abbiamo problemi ad estendere a due ore, insegnanti permettendo. Nel caso in cui
l’orario  medio  richiesto  resti  1  ora,  la  stazione  appaltante  richiede  un  ricalcolo  in
proporzione del numero minimo di laboratori (esempio 80 laboratori da 1 ora)?
Si comprende e si condivide il motivo della richiesta. Potranno quindi essere conteggiati
laboratori di 1 ora per la fascia Nidi - Scuole Infanzia – 1^ e 2^ classe Scuola Primaria. Per
le  classi  seguenti  il  modulo  minimo  viene  confermato  di  2  ore,  pertanto  modulazioni
differenti dovranno essere ricondotte a questa modalità e ricalcolate.

 DURATA MINIMA USCITE: Se le uscite sono effettuate occupando 1 giornata scolastica
invece  che  ½ giornata,  si  riproporziona come base  dell’offerta  il  numero  minimo  delle
uscite?
No, come indicato nell’Avviso  la mezza giornata è la durata minima di un’uscita didattica.
Resta quindi  valido il  numero minimo di  uscite per anno scolastico indicato nell’Avviso,
anche se di durata superiore.

 SUI NUMERI MINIMI DI USCITE E DEI LABORATORI: Spesso con le scuole riusciamo a
fare  la  fase  di  promozione  ma  non  la  fase  realizzativa  per  mancanza  di
interesse/tempo/risorse  della  scuola  stessa  inoltre  possono  verificarsi  condizioni
metereologiche avverse alla realizzazione del  programma uscite.  Se non riuscissimo a
rispettare  il  numero  minimo  di  richieste  effettive  il  compenso  viene  annullato  o
riparametrato in funzione di quanto fatto?
I numeri indicati nell’Avviso sono un obiettivo di minima. Qualora per motivi contingenti il
traguardo del numero di uscite e laboratori non venga raggiunto, nella Relazione finale ne
andranno  dettagliatamente  descritte  le  motivazioni.  Sarà  discrezione  del  RUP valutare
conseguentemente la riduzione o meno dell’importo stabilito in fase di gara e offerta.

Riferimento 3A del documento

 C’è  probabilmente  un  refuso  nella  formulazione  della  frase.  È  possibile  chiarire  il
significato?
Il  punto 3A dell’Avviso  recita […]  3)  A questo proposito i  punti 1 e 2 dovranno essere
corredati dal seguente materiale: A- un Piano mezzi che illustri alla stazione appaltante le
modalità  di  coinvolgimento  delle  Scuole  con dettagliata  tempistica  e  mezzi  riferita  alla
tempistica del mondo della Scuola  [..]

Si richiede di dettagliare in quale modo verranno coinvolte le Scuole e nello specifico i
mezzi  e  le modalità (a puro titolo di  esempio non esaustivo:  distribuzione di  materiale
cartaceo illustrativo? invio di email? colloqui con le Dirigenze? telefonate? etc…..) con i
quali si intendano divulgare le proposte per la ciclabilità e i tempi con cui verranno effettuati
tali contatti dal momento che dovranno essere compatibili con il calendario scolastico. La
finalità è ovviamente quella di aumentare la platea delle Scuole partecipanti alle attività. Si
ricorda che l’Avviso prevede il coinvolgimento nelle uscite e nei laboratori di un numero
minimo di 20 Scuole differenti. 



Riferimento 3B del documento

 SCHEDA DI GRADIMENTO: troppo frequentemente la scheda di gradimento da parte delle
insegnanti non ci viene restituita/compilata. Vorremmo quindi realizzare una ULTERIORE
scheda di gradimento da sottoporre direttamente ai/alle bambini/e e ragazzi/e coinvolti/e:
questa  verrebbe  accettata  dalla  stazione  appaltante  in  fase  di  rendicontazione  in
sostituzione di quella richiesta alle insegnanti? 
Una  ulteriore  scheda  di  gradimento  rivolta  agli  studenti  partecipanti  alle  iniziative  e
adeguata  alle  differenti  età  è  possibile  ma  NON  è  alternativa  a  quella  richiesta
all’insegnante o al referente di laboratori e uscite didattiche. Sarà compito dell’appaltatore
individuare  le  modalità  perché  venga  sempre  restituita,  correttamente  compilata,  dal
momento che entra a far parte del materiale obbligatorio di rendicontazione.

Subappalto

 L’eventuale presenza di  altri  enti  da noi  selezionati  e gestiti  per la co-realizzazione dei  
laboratori deve essere specificata? In che termini?
La responsabilità sulla corretta corrispondenza fra quanto richiesto in fase di gara, quanto
offerto in sede di  offerta e le modalità con cui questo viene realizzato sono a carico e
responsabilità  dell’appaltatore.  Da normativa nazionale  “Codice dei  Contratti“  -  Decreto
legislativo 36/2023, ogni subappalto all’interno del Servizio in oggetto va esplicitato già in
fase di offerta,  deve essere comunicato alla stazione appaltante e segue inoltre dettagliate
regole di autorizzazione dal parte dell’Amministrazione Comunale.  
Parimenti  vige  la  regola  generale  del  divieto  del  “doppio  finanziamento”,  non  è  cioè
possibile  realizzare  iniziative  che  ottengano  finanziamenti  da  due  canali  differenti.  Per
questo si chiede sempre un confronto con la stazione appaltante in caso di dubbi al fine di
non incorrere in scorrettezze.


